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ORDI\ÀNZA BALN I'ARE ANNO 2OI2

PRor.N,8140tDIL 2l MAccro 2ol2

IL DIRTG[:tTE
DIL SETIORE..QUALNÀ AMBIINT.ALE'

Sr:Rvrzlo "DEMA\Io MaRl mlMo"

- visto il D.P.R.24 luglio 1977, n.616 "Attuazione della delega dicui all'aît. I dellaL.22-1-1975,n.382";

- visto il D. Lgs. 3 | marzo 1998, n" I 12 "Conferimento di funzioni e compiti amministativi dello Stato ale

Regioni e agli Enti Locali, in attuaziorc del capo I della legge 15 marzo 1997, n' 59";

- vista la L.R 2l dic€mbre 2005, n' l7 'Norme per I'esercizio della delega di tunzioni amministralive sulle

aree d€l demanio marittimo";

- visto il Piano di Indirizzo Regionale (P.l.R.) pubblicato sul Bollettino Ufficiale de[a Regione Calabrìa d€l

14.07.0? (sùppl. sFaordinario n. I al n. 12 del 30.06.07) in bdse al quale i Comùni costieri emeltono

l'ordinanza balìeare riferita all'anno in corso per quanto íguarda gli asp€tti propri dell'attività turistico_

ORDINA

ARTICOLO I _DISPOSZIONT CENER{I,I

L La presente ordinanza disciplina l'utilizzo e la fruizion€ delle aree demaniali marittime per gli aspetti legati

alla balneazione ed alle attivid turistico- ricreative ch€ si svolgono durante la stagione balnear€ lungo il

litorale costiero del Comune di Reggio Calabria.

2. Tùtti gli aspetti relativi alla sìcur€zza rnarittìma della balneazione, deua naùg zion€ da diporto e d€lle

attività connesse sono disciplinati con ordinanza della Capitsneria di Potto - Guardia Costiera Reggio

Calabria.

ARTICOLO 2 _ DIIRATA DELLA STAGIONE SALì\E Rf,

1 . La stagion€ balneare è compresa tra il I " maggio ed il 3 I ottobre.

2. Le strutture balneari devono garartire, nell'arco della stagione balneare come sopm definitq la propria

attivia per alneno quattro mesi consecutivi e comprensivi dei mesi di lugljo ed agosto-

aRTIcoLo 3 - pRfiscRtztoNt su|-|-'ulo DELI,E SPIAGGE

l. Nelle spiagge del Comune di R€ggio Calabria è vietato:

- lasciare unia navali in sosla, ad eccezione della sosia occasionale e temporanea di natanti a rcmi di tipo

jole, canoq paúini, mosconi , lance, p€dalò e simili qualom ciò non comporti nocumento o fastidio alle

attivita bahe?ri. Per la sosta delle piccole unita navali sono siate individuate appoBìle arce nel vigente

J''"ì'",
1'e*j
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Piano Comunale di Spiaggia (visibile sul silo del Comune all'indirizo httpJ/www.comune.reggio-

calabria.ilon-line/Home/Arc€Tematiche/Urbanistica./articolol02263.htmlì:

- occuparc con ombrelìoni, sdmio, s€die, sgabelli, teli, ogni tipo di struttura o altrezzatura nonché unità

navali di qualsiasi gen€re, la fascia di 5 metri lineari dalla battigia che è destinata esclusivamente al

libero transito con divi€to di pemanenzai

- lasciare, oltre jl tramonto del sol€, ombrelloni, sdraio, sedie, tende ed ogrÌi alto tipo di attrezzatura o

$ruttum;

- campeggiare o effettuare insediamenti occasionali anche con tende e/o alte struttur€;

- transitar€ €y'o sostare con qualsiasi tipo di veicolo, ad €.ccezione di quelli destinari alla pulizia e al

soccorso. Dal divielo sono esclusi i mezzi motorizzati utilizzati da porlatori di handicap alti a consentire

autooomia negli spostamenti;

- praticare attivita/giochi che possano costituire p€ricolo nonché arecarc danni o molestie ai bagnanti,

turbativa alla quiete pubblica o nocumenlo all'igiene dei luoghi;

- tenere nrdio o altro apparecchìo di difhrsione sonora a volum€ tale da anecare disturbo 6lla quiete

pubblica;

- accender€ fuochi;

- distendere reti:

- gettale anche in mare o lasciare sulìa spìaggia rifiuti di qualsiasi genere;

- inrodurre ed usare anche all'irtemo delle cabine degli stabìlinenti balneari bombole di gas o altre

sost nze infiammabili senza I'autorizzazione del Comando dei Vieili del Fuoco;

- esercitare auivia commerciali anche in forma ilinerant€, asivita pubblicitari4 ardvilà promozionali,

svolgere manifestazioni sportive €/o ricreative o speúacoli pirotecrici senza il possesso delle

autorizazioni dei comp€tenti Uffici comunali nonché degli ulteriori pemessi prescritti pe. legge;

- conduffe o far permanere qualsiasi lipo di animale, ad eccezione dei cani guida per i non vedenti e dei

cani brev€tlati da salvataggio al guinzaglio, nonché di quanto previsto €li artt.4 e 5 punti 1l e 12.

2. Le aree d€stinate alla libera baln€azione sono individuate nel vigente Piano Comunale di Spìaggia,

visionabile sul sito intem€t deì Comune di Reggio Calabria al seguente indirizzo:

http://www.comune.rcggìo-calabria.ilonljne/Home/Are€]'L'malicberurbanistica/adcolo102263.html.

ART. 4 _ SIIACCD ANINÍ AL I'RIENDLY

l. Sono individuate, per la stagione balneare 2012, le seguenti n'2 spiagse definate alla lib€ra balneazione

"àniÍìal ftiendly', con accesso aperto ai cari in proprieta:

- in località Carona nel lotlo compreso Fa I'area per "sosta e stazionamento iúbarcazioni" ed il

lotto B2-9 del Piano Comunale di Spiaggia;

- in località Pellaro nel lotto comDreso tra il lotto Bl3-4 e I'arca di "Punta Pellarc" del Piano

Commale di Spiaggia

Su tali aree, che l'Amministrazione prowedera a segnalare e attrezzare di disributori aulomatici di

palette/sacch€tti igienici, è ammesso I'ac€esso aicani alle seguenticondizioni:

- possono accedere alla spiaggia esclusivam€nte i cani r€Solarmente isoitti all'anagafe canina, muniti di

collare con talghetta idedificativa in cui siaro ripoÍati i dati del proprieta o;

- i cani possono fare il bagno in mare nello specchio acqueo antistante le zone sopta indicate sotto il

controlìo e la responsabilità del proprietùio/detentore;

- i proprietarldetentori devono ess€re muniti del libretto sanitario rilasciato dal veterinario sul quale

sono registmte tutte le vaccinazioni effettuate dal cane;



i proprietad/detentori hanno l'obbligo di utìlizzare sempre ìl guinzaglio ad una misum non superiorc a

mt. 1,50 e di avere sempre con sé la museruola (rigida o mo.òida) da applicare in caso di potenziale

pericolo, in confornità a quanto previsto nell'ordinanza 3 marzo 2009 del Minisrero del Lavoro della

Salure e delle Politiche Sociali e in contormia all'ordioanza Sindacale n. 05/Staffdel l7 febbraio 201l;

i proprietari/detentori devono prowedere a rimuoverc immediatamente qualunque deiezione degli

animali coni strumentazione idonea (palete e sacchedi) alla pulizia dei luoghi ed alla rimozìone dei

rcsidui organici, con l'obbligo di deposilarli nei ca3soneni adibiti alla raccolta di rifiurì solidi urbani;

i Eoprietari/detentori dei cani sono responsabili d€l benessere, del connollo e della conduzione degli

animali e rispondono, sia civilmente che penalmente, di ev€ntuali danni a cose, p€rsone o animali

provocati dal cane st€sso-

ART.s _ DISCI PLTNA DELLE STRTITTTJRE AALNEARI

DISPOSIZIONI COMMERCLALI

1. Le strutture balneari sono apefe al pubblico, per la balneazion€, dalle ore 08.30 alle ore 19.30- Lo

svolgimento di attività accessorie oltre I'orario di apeúrra alla balneazione è ammesso n€i limiti e secondo

le modalità prescritte dal Dirigente del Settore "Sportello Unico per le Anivita Produttiv€".

2. Ogni struttura deve essere prowista di apposita concessione demaniale marittima, di liceMa di esercjao e di

auiorizzazione sanihxi4 rilasciati a cura delle autorità competmti.

3. È fatlo obbligo di tener€ esposto in modo ben visibile al pubblico nel luogo di prestazione dei servizi un

cartello (in almeno due lingue) contenente il prezzo comPrensivo di iva dei servizi medesini,

conformemente a quanto Fevisto dalla L. 25108/91 n'284 ed al decreto Ministero d€l Turismo e dello

SDeúacolo del | 6/10/199 l.

SISTEMMIONE E MANUTENZIONE DELL,AREA !N CONCESSIONÈ

4. L'inskllazione della struttum balneare deve essere es€guita in conformità con il progetto autorizzato dai

compelenti Uffici conunali.

5. Le aree in concessione possono essere recintate secondo quanto previsto in progetlo. ln ogni ca!o, al fine di

garantire il libero transito e p€r mgioni di sicurezza, le recinzioni perpendicolari alla battìgia devono avere

un'altezza inferiore ai 1,50 metri lineari e si devono interromPere ad una distanza di 5 metri lineari dalla

battigia. In tale fascìa di 5 metri daìla battigia, per una lunghezza pari al ftonte mare dell'area in

€oncessione, è vietata la pres€nza di ombrelloni, sdraio, sedie, sgabelli, t€li, ogni tipo di struttum o

aflezzatum noncìé uniÉ navali di qualsiasi genere' fhttisalvi i mezzidisoccorso

6. II concessionario deve assicurare la p€rfetta marulenzione e pulizia dell'area ir concessione fino alla

battigia ed anche nello specchio d'acqua immèdiatament€ prospicient€ la battjgia. Al fine di assicùare una

razìonale raccoìta al€i rifiuti, ogni slabilimento dovrà essere dotato di appositi contenitori per la raccolta

difierenziata di carta (bidone bìanco), vetro/latrin€/plastica (bidone blu), umido (bidone giallo) che samnno

ritirati dall'athrale gestore, nonché di idonei contenitori per i rifiuti indifferenziati da conferire al gestor€ del

servizio di Eccolta rifiuti solidi urbani.

7. lI numero degli onbrelloni, da instaÌlare a qualsiasi titolo sull'arenile, deve essere tale da non intralci6re la

circolazione doi bagnanti. In particolafe dgvo0o ess€re fispethte le seguenti distanze ninime calcolate fra i

paletti degli onbrelloni: mt. I tra le file e mt. 2.50 tla ombrelloni della stessa fila.

8. E vietata lbccupazione delle cabine p€r il pemolamenlo e per altre altività che non siaro funzionali alle

attivita di balneazione, con esclusione di eventuali locali di servizio.

9. È vietato l'uso di sapone e shampoo qualora le docce non siano dotate di idoneo sistema di scarico.

t



Vn|ÎAAILITA DEGLI IMPIANTI. ACCESSO  L MARE

10. I corcessionari devono garantire la visitîbilità degli impianti e I'effettiva possibilità di accesso al marc delle

persone diversam€nte abili e con diflìcofta motorie, ai s€nsi della L. nó 104/92. Nelle arce in concessione

devono essere predisposti in paficolat, appositi pcrcorsi mobili da posizionare sulle spiagge sia

parallelamente alla baÍigia - al fine di ganntir€ I'accesso al maie - che normalmente alla battigia - al fine di

cons€ntir€ la mobilitÀ all'intemo delle aree stess€ - anche se detti percorsi non sono riportati nel titolo

concessorio. Allo stesso fine, detti percorsi poranno anche congiungere arte limitrofe alle aree in

concessione, pnevia semplice comunic6zion€ e la data di inizio lavori al Comune di Reggio Cal4brio Settor€

'QualiA Ambientale Seflizio Demanio Marittimo, allegando relazione tecnica della tipologia d€ll'ope.a

amovibile e planimetria dei p€rcorsi ! fifma di un tecnico abililato e dovmnno, comunqu€, ess€re rimossi al

teÍnine della stagio[e balneare.

ACCESSO AI CANI

I l. Per la stagione balneare 2012 i titolari degli stabilimenti balneari del Comune di Reggio Calabria possono

consentire, nelle spiagge in conc€ssione, I'accesso ai c6ni in proprietà nel rispetto delle segùenti prescrizioni

ed io conformia all'ordinanza sindacale n. os/Staff del | 7 febbraio 201 I :

- appoí€ apposita s€gnaletica all'ingesso dello stabilimento indicante la possibilid di accesso ai c6ni;

- delimitare, segnalarc ed attezzare una mna di spiaggia destinala ai cani, gaîahtcndo ad€guata copertum

dai raggi solari, distanza minima tra un cane e I'altro per la libertÀ di movimento e I'assenza di

interferenze;

- assicurare adeguata pulizi6 dell'arenile.

12. t proprietari dei cani condotti all'intemo degli stabilimenti che ne ammettono I'accesso hanno I'obbligo:

- di €sibire al titolar€ dello stabilimento il libretto sanitario rilasciato dal vete naúo sul quale sono

regisEate tutle Ie vaccinazioni efrettuate dal cane;

- únuoverc qualunque deiezione degli animali con stmmentazione idonea (palette e sacchetti) alla

pulizia dei luoghi ed alla rimozione dei residui organici, con lbbbligo di depositarli nei cassonetti

adibiti alla raccolta di rifiuli indifferenziati;

- utilizz.re il guinzaglio e la museruola s€condo le prcscriziooi contenute nell'odinanza 3 marzo 2009

delMinistero del L.voro della Salute edelle Politiche Sociali.

USO DELLE PISCINE

13. Le piscine devono essere dotate di regolamento inlemo, esposto ben visibile all'ingresso dell'imPianto, che

disciplioa il mpporto gestori - utenti in riferimento agli aspetti di edùcazione sanitaria, comportamentali e

di igiene personale che conlribuiscono ad assicumre e manlenere idonee le condizioni dell'impianto

natatorio (obbligo di doccia e p€dilùvio prima di bagnarsi, olari di accesso alla piscin4 €cc ).

14. Sulle atiività che si svolgono in vasca e negli spazi perimeFali intomo ad essa dev€ vigilare l'a$i$ente

bagnanli, abilitalo alle operazioni di salvataggio e di primo soccoEo ai sensi della nomativa vigente. La

presenza di assistenti a bordo v6sca - in numero proporzionato alle camtterisliche delle vasche ed al numero

di bagnafli - deve essere assicumta in modo continuativo dumnte tutto I'orario di funzionamento della

piscino. Ncl cato in oui la vigilanza P€r brcvi e non riconenti P€riodi non Poss6 venire Sarantila i

frequentatori devono essere opportunameote informali con le modalità Feviste nel regolamento di g$tione

della Dis.ina.

15. Per i rcquisiti igienico-ambientali delle piscino riguardanti le camtleristiche delle acque utilizzale, le

sostanze impiegate pet il loro tatlamento ed i puni di prelievo nonché pcr ogni altro aspetto non



disciplinato dalla presente ordinanz4 deve essere fatùo riÈrimento ai contenuti dell'Accordo Stato-Regioni -
PP.AA. del 16101/03 approvato dslla conÈrenza dei Presidenti nella seduta del I 6/12104.

SERVIZ IO DI SALVATAGGIO E SOCCORSO

16. Negli stabilim€nti baln€ari I'organizz zion€ del servizio di salvataggio e delle misure volte a SanntirÉ la

sicur€zza d€lla balneazione € dell€ attivitA connesse è disciplinala da apposita ordinanzd dell! C6pitaneria di

Pofo - Cuardia costiera Reggio Calabrb-

RISPETIO DELLE DISPOSIZIONI DELL'ORDINANZA

17. I concessionari di stluttu!€/stÈbilimenti balneari devono acceltlre la conformità a quanto Fescritto dalla

pr€sente ordimnza attrÀverso un'a$ività di autoverifica, da cfÌettuarsi seguendo la checkJist all€ata alla

presenúe ordinanza, che d€ve ess€re compilata all'inizio dell'altività e custodita pr€sso le medesimc

sEuto.e, per ess€r€ esibita alle autorità Feposte al controllq prowedendo ad infomare immediatamente la

Capitaneria di Porto di Reggio calabria e il Comune di Reggio calabria Settore 'Qualità AnbientÀle

Servizio Demado Madttimo" delle eventulli problematiche nonché delle iniiative intrapr€sc per la

risoluzione delle stess€.

aRI 6 - VtOt,AZtONt E DlSPOSlZlOlil FINALI

l. la pr€sente ordinanza viene pubblic{ta all'Albo Preto o dcl Comune, sul sito intemet istituzionalc

$U!:I9ggi99aL!! nell'arca tematica "Demanio MaÌittimo" e all'Albo degli Uftici marittimi del circondario

narittimo di Reggio Calsbria

2. La pres€nte ordinanza deve ess€re esposb a cuaa dei conc€ssionari di struÍure balneari in luogo ben visibile

dagli utenti per tuth la durata della stagione balnearc.

3. È fatto obbligo a chiunque sp€tti di osservare e far osservare le disF,osizioni contenute nella preserite

ordinanza. I trasgressori sannno pùniti ai sensi di legge.

lLDlRrcENrE
D.ssr L,or€drnt Pece



Allegaro

ORDINANZA B,{LNEARE AN:{O 2OI2 N. tI4OE DEL 2IlO52OI2

DEL COMT]NE DI RECCTO CAT.ABRIA

SETTORE "QTIAI,ITA AMBIENTAI,E"
SER!'TAO TDEMANIO MARIITTMO'

Check-list autoverifìca (art. 4 comma 12)

I

i"
i

l

t-
Poss€sso della licenza di esercizio

(art. 5 conna 2)

I poièsso delitautorizzazione saniraria

I(a.5conna2)
Esposizione caÍello (in almeno due lingue) contenente il prezzo comprensivo di
iva d€i s€rvizi

(at. 5 conna 3)

tr
l""o

F;

Possesso della concession€ demaniale marittima

(aú. 5 conna 2)

1.,, [';l

tr
Recinzioni perpendicolari la linea di costa con altèzza inferiore a m. I,5 e che si
interrompono ad una distanza di metri lineari 5 dalla battigia

Possesso di contenitori pe. la raccolta differenziatt (bidoni bianchi, blu, gialli) e

Der i rifiuti indiferenziati

Esposizione segnaletica indicant€ la possibilià di accesso ai cani

OVE PREMSIO L'ACCESSO AÌ CANI

F; ÉNO

F
t;;

F;r'-
OVE PRIVISTO L'USO DI PISCINA

Esposizione regolamento intemo per l'uso della piscina

Zons destinata ai cani delimiiala e attr€zzata

ovE PRlvlsro r,'uso Dr PrscnrA

Assistente bagnanti r;
F_

Esposiziore dell'ordiÌmnza balneare in luogo ben visibile

^

OVE PREVISTO L,ACCESSO AT CANI

8

Corcessione demaniale madttima n" rilasciata in data | / da

Licenza di esercizio n" 

- 

rilasciata in data 

-/-/- 
dal comun€ di Reggio calabria

Autorizzazione sànítaria n'- rilasciata in data -.-/-/- da

LA PRESENTE cHEcK-Ltsr, DA EstBtRÉ AILE AUToRITÀ PR.EPosrE aLcoN'rRoLLo, È oBBl-lGÀToRIA E NoN È, IN ocNI

cAso, EsAuslva DELL'MpLrcAztoNE DI TUTîE LE DIsPo.slzloNI IN vlcoRE MA Rr{PPRESENTA, UNICAMENTE, uN

ATJSILIO PER IL CONCESSIONARIO SUL[-{ VERIFICA DELLA CONFORMIA AD AITUNE PRESCRZIONI NORM TIVE.


